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COMUNICATO STAMPA

EMERGENZA IDRICA: VIA LIBERA AL PROGETTO DEL FAVARA DI BURGIO

CUFFARO: “SUBITO IL MINI DISSALATORE E POI LA GELA-ARAGONA”

PALERMO – Primo importante passo verso la realizzazione del nuovo acquedotto del Favara di Burgio. Grazie al notevole impulso dato dal presidente della Regione, Salvatore Cuffaro, commissario delegato per l’emergenza idrica, stamattina, nel corso di una conferenza di servizio, è stato approvato, infatti, il progetto definitivo.

All’incontro erano presenti i 20 enti interessati alla realizzazione dell’infrastruttura che, quando completata, garantirà un notevole miglioramento dell’approvvigionamento idrico dell’agrigentino. Il progetto definitivo prevede, infatti, che venga realizzata una condotta lunga oltre cento chilometri, in grado di veicolare mediamente 400 litri al secondo.

L’opera interesserà i comuni di Agrigento, Caltabellotta, Cattolica Eraclea, Menfi, Montallegro, Porto Empedocle, Realmonte, Ribera, Sciacca e Siculiana. La ratifica del progetto precede di pochi giorni quella analoga, relativa alla dissalata Gela-Aragona, in programma il 20 novembre.


“L’approvazione del progetto definitivo dell’acquedotto Favara di Burgio – ha detto Cuffaro – costituisce un passo importantissimo verso la realizzazione delle grandi infrastrutture finalizzate a vincere la sete dell’agrigentino. Così facendo, nei prossimi mesi saremo in grado di avviarne la realizzazione, grazie anche all’apporto del dottor Romeo Palma, che ha accettato l’incarico di vice-commissario con delega agli appalti che sarà in grado di accelerare i tempi di realizzazione. Per dare un altro segnale reale e concreto e migliorare la dotazione idrica di Agrigento, entro i primi giorni della settimana prossima ritengo di poter sottoscrivere un contratto, per la realizzazione del mini dissalatore di Porto Empedocle, in grado di erogare 50 litri al secondo, che potrà essere realizzato nel breve arco di tempo di 60 giorni. 

Subito dopo sarà la volta della Gela-Aragona, la cui realizzazione completerà il quadro dei grandi interventi destinati a cambiare il volto della dotazione idrica dell’agrigentino.

Credo che questi siano elementi sufficienti per affermare che in questi pochi mesi sono stati compiuti più atti concreti di quanti in passato non siano stati realizzati in molti anni.

E’ chiaro, però, che un’emergenza idrica di così vaste proporzioni non si supera in pochi mesi, ma necessita di un più lungo periodo. Ho affermato in diverse occasioni che la risoluzione di un problema così arduo può essere portata a termine in un arco di tempo di tre anni ed ancora oggi lo confermo: in tre anni sconfiggeremo in maniera definitiva la sete della Sicilia.

Proseguirò, pertanto, la mia opera sulla strada intrapresa, non curandomi delle strumentalizzazioni politiche che attorno al problema idrico sono state create in numerose occasioni.

Per quanto riguarda la situazione d’emergenza ad Agrigento – ha proseguito Cuffaro –  durante il mio incarico di commissario delegato ho dato il via a diversi provvedimenti che sono riusciti ad evitare che la situazione potesse diventare più difficile di quanto già non lo sia. Fra questi i più significativi sono: la continuità dell’erogazione a favore della città, grazie ad una “compensazione”, mediante prelievo dal lago Castello fino a un massimo di 50 litri al secondo, in caso di interruzioni della fornitura lungo la dissalata Gela-Aragona ed una fornitura straordinaria con prelievo dal lago Leone; l’aumento della portata delle acque provenienti dall’acquedotto Favara di Burgio, grazie alla prossima realizzazione di 3 by-pass e alla sostituzione di un tratto della condotta, posta all’interno della galleria Santa Rosalia, in territorio di Ribera; il completamento del piano di interventi per migliorare la distribuzione idrica in città con il finanziamento della condotta “Viale-Rupe” e l’inserimento tra le opere “strategiche e prioritarie”, delle condotte “Viale-Recinto” e “Rupe-Itria”; l’apertura del tratto di condotta Enna-Capodarso per approvvigionare la zona del nisseno dall’invaso di Ancipa, riservando, quindi, il Fanaco alla provincia agrigentina; le trivellazioni esplorative per ricerche idriche; ed i numerosi lavori di riparazione di “somma urgenza” autorizzati in favore dell’Eas ed effettuati sulle condotte Favara di Burgio e Gela-Aragona”.

